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Voti favorevoli n. 62
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 910 concernente il finanzia-
mento dei percorsi formativi di assistente familiare e le misure di 
sostegno per la frequenza ai percorsi di formazione specialistica 
del personale sanitario operante nei presidi UONPIA e UOP, nel 
testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − con d.d.u.o. 17 dicembre 2008, n. 15243 (Indicazioni regio-
nali per percorsi formativi di assistente familiare), sono stati 
approvati lo standard professionale e il percorso formativo 
relativi al profilo professionale di assistente familiare;

 − la legge regionale 25 maggio 2015, n. 15 (Interventi a favo-
re del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti fa-
miliari), al comma 1 dell’articolo 5 (Compiti della Regione) 
stabilisce che «La Regione in collaborazione con i soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 2, per perseguire le finalità del-
la presente legge: a) promuove sul territorio regionale per-
corsi formativi in coerenza con il proprio sistema regionale 
di formazione professionale»;

 − la legge regionale 30 dicembre 2009, n.  33 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di sanità), in particolare:

•	all’articolo 17 bis (Sistema formativo per il servizio so-
ciosanitario lombardo), comma 1, prevede che «la Re-
gione promuove la formazione del personale, la valo-
rizzazione e la responsabilizzazione delle risorse umane 
di tutte le professioni sanitarie, sociosanitarie e sociali 
del SSL, con l’obiettivo di migliorare la professionalità a 
beneficio della qualità e dell’eccellenza del SSL e dei 
servizi erogati ai cittadini»;

•	all’articolo 53 bis (Obiettivi di salute dell’area della 
salute mentale), comma 1, lett. k) stabilisce, tra l’altro, 
che la Regione persegue l’obiettivo della salute men-
tale anche attraverso «la formazione permanente degli 
operatori, con attenzione al lavoro di rete e di équipe e 
al coinvolgimento di utenti e familiari»;

•	l’articolo 53 quater (Organizzazione e compiti erogati-
vi delle unità di offerta di salute mentale), al comma 
3, definisce che le «UONPIA sono dotate di adeguate 
risorse nell’ambito dei livelli organizzativi in cui sono 
istituite. Svolgono attività di prevenzione, diagnosi, tera-
pia e riabilitazione nei disturbi neurologici, psichiatrici 
e neuropsicologici dell’età evolutiva e nelle disabilità 
dello sviluppo, nonché agiscono in stretta integrazione 
sia con le unità operative dell’area di salute mentale 
sia con le unità operative dell’area materno-infantile e, 
a tali fini, adottano le configurazioni organizzative più 
adeguate a ottimizzare i percorsi di cura, in coerenza 
con le indicazioni fornite dalla programmazione regio-
nale e di quella della ATS competente per territorio», ed 
al comma 4 declina che le «UOP sono articolate nei 
presidi ospedalieri, nelle reti territoriali, residenziali e se-
miresidenziali, per rispondere ai bisogni di salute men-
tale e operano in sinergia con gli enti locali e la rete 
sociale per garantire la presa in carico trasversale e la 
gestione unitaria del percorso di cura del paziente …»;

rilevato che
 − in riferimento ai percorsi formativi di assistente familiare, 
Regione Lombardia ha contribuito, ormai diversi anni or 
sono, al finanziamento del percorso formativo per assisten-
te familiare tramite il sistema Dote, con il d.d.u.o. 6 giugno 
2012, n. 4989 (Approvazione dell’avviso per la partecipa-
zione alla dote formazione - Assistenti familiari), e come 
tale figura professionale sia necessaria per i bisogni dei cit-
tadini lombardi e, nel contempo, contribuisca nel contra-
stare la disoccupazione, nonché alla riqualificazione degli 
inoccupati;

 − in merito alla formazione specialistica del personale sani-
tario operante nei presidi UONPIA e UOP, si rileva che i corsi 
che offrono una formazione avanzata - cioè in base alle 
più evolute evidenze scientifiche in materia di salute men-
tale, dunque certamente utili per gli operatori che operano 
sia nelle UONPIA sia nelle UOP - ad oggi risultano essere 

spesso a pagamento (di importo non indifferente) e senza 
alcuna tipologia di sostegno regionale;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a prevedere, compatibilmente con le disponibilità di bilan-

cio, misure di sostegno per la frequenza ai percorsi di forma-
zione specialistica del personale sanitario operante nei presidi 
UONPIA e UOP.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta
Il segretario dell’assemblea Consiliare:

Silvana Magnabosco

D.c.r. 17 dicembre 2019 - n. XI/925
Ordine del giorno concernente lo studio di fattibilità per 
l’interscambio fra la M5 e la metrotranvia Milano-Seregno in 
territorio di Cusano Milanino

Presidenza Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 102 concernente «Bilancio di pre-
visione 2020-2022»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 63
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 911 concernente lo studio di 
fattibilità per l’interscambio fra la M5 e la metrotranvia Milano-
Seregno in territorio di Cusano Milanino, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − in data 12 novembre 2019 è stata firmata la convenzione 
per l’erogazione del finanziamento da parte del Ministero 
per le Infrastrutture e i Trasporti destinato alla realizzazione 
del prolungamento della linea metropolitana M5 dalla sta-
zione milanese Bignami fino a Monza;

 − la realizzazione dell’opera è frutto di un cofinanziamento al 
quale ha partecipato anche Regione Lombardia con uno 
stanziamento di euro 283 milioni; 

 − i comuni interessati hanno contribuito stanziando euro 37 
milioni il comune di Milano, euro 4,5 milioni il comune di 
Sesto San Giovanni,  euro13 milioni il comune di Cinisel-
lo Balsamo ed euro 27,5 milioni il comune di Monza;

considerato che
uno degli obiettivi fondamentali del progetto è quello di colle-

gare la linea metropolitana direttamente ai nodi di interscambio 
con strade di grande viabilità automobilistica, ferrovie e metro-
tranvie esistenti;

constatato che
quest’operazione non solo si è dimostrata strategica per la 

città di Milano ma porterà evidenti benefici anche al territorio a 
nord della Città metropolitana;

constatato, altresì, che
con il completamento dello sbinamento della M5, parte della 

metrotranvia Milano-Seregno (specialmente il tratto all’altezza 
di Cusano Milanino) passerebbe a ridosso della stessa, diventa 
per tanto fondamentale un punto di interscambio;

invita la Giunta regionale
compatibilmente con le risorse disponibili, a procedere allo 

studio di fattibilità che metta in evidenza i vantaggi di tale punto 
di interscambio e i relativi costi, tenendo conto anche delle rica-
dute successive sul tratto di metrotranvia che da Cusano Milani-
no prosegue verso Milano.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il consigliere segretario provvisorio: Niccolò Carretta
Il segretario dell’assemblea Consiliare:

Silvana Magnabosco


